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IMPORTANTE SUCCESSO NELLA, BATTAGLIA PER I DIRITTI DEL CITTADINO LAVORATORE 
, . , .« { j 

I lavoratori di Lecco ottengono un accordo 
per il rispetto delle libertà nelle fabbriche 

- . — . _ — . - . • • : . . ' . ' - , • - , 

Convegno unitario delle CI. di Torino per la fine della guerra fredda nei luoghi di lavoro 
E' ,1unta ieri una notlzU 

che darà indubbiamente nuovo 
slancio alla lotta che i' lavo­
ratori italiani stanno condu­
cendo contro la «guerra fred­
da», che i gruppi .padronali 
più reazionari hanno scatenato 
con particolare violenza, spe­
cialmente dopo il 7 giugno, 
contro la classe operaia ita­
liana. 

A Lecco un importante ac­
cordo che tutela i diritti del 
cittadino-lavoratore è stato sti­
pulato ieri mattina, dopo una 
lunga discussione, fra le tre 
organizzazioni sindacali pro­
vinciali, assistite dalle Coni-
missioni interne del grosso 
c o m p l e s s o metalsiderursici 
« Caleotto-Arlenlco », e la £'-
rerione degli stabilimenti, *'<• 
sistlta dall'associazione degli in­
dustriali lecchesi. La granii! 
vittoria è stata oo-siblle Sr«i-
zie all'unità delle maps'raf.zu 
che è emersa in Muta In sua 
potenza quando' la direz'^iu' 
della «Caleotto-Arlenico.. ha 
tentato di licenziare In tronco 
un membro delle Commissioni 
interne. La risposta delle due­
mila maestarnze è stata pron'a 
e decisa ed è sfociata nel gran­

de sciopero di lunedi scorso. 
che ha dimostrato la forza e 
la volontà che animava i la­
voratori in questa .lotta. Il te» 
sto dell'accordo stabilisce fra 
l'altro: -•- - * •• > ' 
1 1) Un membro di ciascuna 

dellg Commissioni interne ha 
facoltà di trattenersi nei lo­
cali destinali dalla direzione 
come sede (felle Commissioni 
steste, < nei ' giorni <- lavorativi 
dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 
13,30 aliti J5.30. ^ 3 - ' 
'* 2) La' direzione, prima di 
esporre il « disciplinare *, ne 
farà prendere vistone alle Com­
missioni interne interessate, 
per eventuali osservazioni da 
parte di queste ultime. 

3) La direzione consente In 
introduzione, nell'ambito deali 
stabilimenti, delle pubblicar/o 
ni edile dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. La 
azienda consente a mettere a 
disposizione per la vendita di 
detta stampa, tre chioschi che 
saranno istallati nei luoghi 
scelti di comune accordo fra 
le parti. 

4) Gli esponenti delle or-
ganizzazlonl dei lavoratori sti­
pulanti potranno, in caso di 

necessità, accedere ai locali 
delle Commissioni, previo av­
vertimento alla direzione della 
azienda. Essi potranno inoltre 
accedere ai locali della men­
sa, previa autorizzazione della 
direzione. ' 1 

S) La direzione provvedere 
alla installazione di tabelloni 
che verranno riservati alle co­
municazioni delle Commissioni 
interne. • 

Con questo successo non so­
lo si è inferto uh duro colpo 
alla «guerra fredda», m a si 
è ristabilito il principio della 
funzionalità e del rispetto del­
le Commisisoni interne e, si 
è provato che è possibile dare 
vita allo Statuto dei diritti del 
cittadino-lavoratore nella fab­
brica secondo i principii fon­
damentali della Costituzione 
repubblicana. Accanto a que­
sta notizia, un'altra ne giunge 
da Tonno sugli sviluppi di una 
interessante iniziativa unitaria 
che mostra come i lavoratori 
d'ogni tendenza sentano l'ur­
genza della questione. 

La Commissione Interna del­
la Ceat-gomma di Torino ha 
inviato a tutte le C. I. della 
città una lettera in cui, fa-

Domani Savona in sciopero 
coniro la smobilitazione dell' UVA 

Licenziamenti ritirati a La Spezia, Salerno e Catania - Nuovi lavoratori 
sul lastrico in Liguria - La delegazione saria da Compiili e Rubinacci 

Domani per due- ere. dalir. 
16 alle 18, Savona tei mera 
ogni sua attività: ic labbri-
che sospenderanno i) i,.voir», 
i negozi abbasso-inno L sa­
racinesche e d.ill.i veccnia 
«Campanassa» 31 icvciunno 
i solenni rintorc.ii ónMion'-
tori di una citta dt>cisa con 
tutte le sue lenze uà impe­
dire la rovinìi dcllu su.i in­
dustria: sarà questi: una pii» 
ma azione di protesta centi u 
1.150 licenziamenti cuiesli 
dall'Uva e i 200 chiesi! dal­
la Scarpa e Magnano. 

La decisione è contenuta 
in un o. d. g. votato. all'una­
nimità fra grandi 'applausi 
dall'assemblea dei i appi esen­
tanti degli enti colitici, eco­
nomici, sindacali, cui'tui«IÌ. J 
assistenziali di Savona e dei 
sindaci dei comuni limitrofi* 
convocati in assembleo nella 
sala consiliare 'ie! Palazzo 
del Comune daìla commis­
sione cittadina. 

Nel quadro a^lìo grande 
lotta nazionale :<mlro • la 
smobilitazione drne indu­
strie sono anzitutto da segna­
lare 1 primi successi: dopo 
quello di SALERNO, dove 
sono stati ritirati i 42 
licenziamenti che costrin­
sero 1 1.800 lavoratori dellu 
fabbrica a presidiare ie Ma­
nifatture cotoniere meridio­
nali, anche la Ferrobeton di 
CATANIA è stata costretta 
a ritirare 1 57 licenziamenti 
da qualche tempo annunciati, 
a riconoscere la Commissione 
interna che verrà eletta do­
menica e a rispettare il con­
tratto di lavoro. Un'altra im­
portante vittoria è stata ot­
tenuta dai 300 lavoratori 
della fonderia Pertusola di 
LA SPEZIA che da 12 giorni 
presidiavano la fabbrica e 
che hanno costretto is dire­
zione ad accettare le prepo­
ste del lavoratori e noè" IH 
ripresa della produzione. 
l'impegno di iniziare le trat­
tative sulle rivendicazioni 
economiche e l'abrogazione 
di ogni minaccia al diritto 
di sciopero. 

Notizie meno positive giun­
gono però da ogni parte d'I­
talia, quasi a confermare eh*» 
l'offensiva scatenata dal pa­
dronato non accenna a dimi­
nuire d'intensità. Alla S.-in 
Giorgio di SESTI:! PONENTE 
sono state comunìr::u* alire 

l'ottica, vetro e in quello de: 
calderai, che portano cosi ad 
un centinaio le sospensioni 
annunciate in questa setti­
mana. I lavoratori hanno re­
spinto il provvedimento del­
la direzione e in tutti i re­
parti sono avvenute granai 
assemblee 

Anche a SESTRI LEVANTE 
PofTensivn dei licenziamenti 
continua: è oggi la volta del­
la FIT che ha annunciato il 
licenziamento di 80 opera». 

Le trattative 
per Igleslas 

Mentre continua l'occupazione 
del pozzi metalliferi dell'Iglesien-
te, è giunta ieri a Roma la de­
putazione del ' consiglio regiona­
le sardo per trattare II problema 
dei 300 minatori della SAPEZ 
preavvisati di licenziamento. La 
deputazione è guidata dal presi­
dente del consiglio regionale on. 
Corrias rd è composta dal con­
siglieri regionali Cardia (PCI), 
Colia (PSI). Pinna (MSI) Pernii 
(PNM) Covaclvlch (DC). Assieme 
con la deputazione del consiglio 
regionale sardo è giunta a Roma 
anche la delegazione del comune'voro nell'ambito delle aziende 

di iRlesiai guidata dal sindaco 
Tocco e composta dal consigliere 
provinciate COnglu, dai aig. Bor­
setti e Rodriguez e da mons. Me-
lls In rappresentanza della Curia 
vescovile di Iglesfas. 

Le due delegazioni, accompa 
gnate da diversi parlamentari, e 

Precisamente dagli on. Laconl e 
olano (PCI), Berlinguer (PSI). 

Maxia (DC), dopo un breve col­
loquio con il Presidente della 
Camera Gronchi, sono state ri­
cevute al ministero dell'industria 
dal ministri Campiill e Rubinac­
ci e dai sottosegretari Gava e 
Bersani. Nel corso dei colloqui 
la deputazione sarda ha chiesto 
un provvedimento di sospensione 
anche temporanea del licenzia­
menti onde permettere, da parte 
del nuovo governo, un esame am­
pio e approfondito dell'intero pro­
blema delle miniere metallifere 
sarde. 

Le autorità di governo hanno 
riconosciuto l'esigenza di trova­
re la via per giungere a una pò. 
«pensione dei licenziamenti onde 
permettere un più accurato esa­
me della situazione. E' stato sta­
bilito che stamattina presso il 
ministero del lavoro verrà ini­
ziato lo studio delle formule tec­
niche che dovranno essere poste 
in atto per far si che I 300 mi­
natori della SAPEZ che presidia­
no le miniere delflsleslente pos­
sano a) più presto tornare al la-

cendo seguito ad un appello 
lanciato in occasione dei 10 li 
cenziamentl effettuati per rap­
presaglia dalla direzione azien­
dale si convoca a Torino un 
convegno unitario delle C. I. 
per la difesa della libertà nelle 
fabbriche, contro la guerra 
fredda padronale. La lettera 
della C. I. Ceat dice: 

Confortati da decine e decine 
di adesioni d i altre Commis­
sioni Interne, riteniamo lusin­
ghiero il seguito che h» avuto 
Il 'nostro appello per la con 
vocazione di un grande conve­
gno che affermi con grande 
autorità i nostri diritti sinda­
cali e le libertà costituzionali 
da far valere nelle aziende. 

Visto il successo dell'inizia 
tlva noi riteniamo di fissare la 
data di convocazione per do­
menica 26 luglio, in luogo pub­
blico da destinarsi. Invitiamo 
in proposito tutte le C. I. che 
aderiscono alla iniziativa a rac­
cogliere l fondi per la spesa 
dei locali con piccole sottoscrl 
aloni, e contemporaneamente vi 
Inviliamo ad inviarci relazioni 
e documentazioni su avvenuti 
soprusi sindacali e limitate 11 
berta nelle fabbriche, onde sia 
possibile esporre al convegno 
tutto questo complesso di fatti 
sul quali vi chiameremo a di 
soutere, proporre e decidere. 

Al convegno noi inviteremo 
pure giuristi torinesi e tutti 1 
parlamentari, nonché 1 dirigen­
ti delle tre organizzazioni sin­
dacali nazionali. Di Vittorio, 
Pastore e Viglianesi, affinchè 
tutti giudichino obiettivamente 
la situazione e ci confortino 
con il loro intervento, la loro 
esperienza e la loro autorità 
nelle nostre decisioni. 

Da qualche parte abbiamo 
sentito dire che la nostra è una 
Iniziativa • comunista >. Ricor­
diamo come tra 1 firmatari del 
nostro appello non esista un 
comunista, ed infine II proble­
ma che trattiamo è tale che 
va molto al di là dell'opinio­
ne politica di pochi o molti la­
voratori, ma tutti li interessa. 

Nessuna manovra, quindi, e 
piena libertà nel nostro conve­
gno di parlare del problemi 
ohe abbiamo posto, ricercando 
tutti assieme, fraternamente. 
l'unità sui protrasi che ei uni­
scono, nella difesa della digni­
tà e della libertà dei lavora­
tori. 

L'iniziativa presa dalla C. I. 
della Ceat-gomma costituisce 
senza dubbio un momento im­
portantissimo della lotta che 1 
lavoratori torinesi da tempo 
conducono contro la politica 
padronale di limitazione delle 
libertà politiche e sindacali. La 
guerra fredda, nel senso più 
esteso della parola è scoppiata 
a Torino per iniziativa della 
parte più reazionaria del pa­
dronato, con alla testa la Fiat 

IL PRODOTTO DELLA TERRA VADA A CHI LA LAVORA ! 

Nuova vittoria contadina 
contro l'Ente Maremma 

Lotta accanita sulle aie della Sila e nel Delta Padano 

Sempre più intensa si fa, 
nelle zone sottoposte alla ri 
forma fondiaria clericale, la 
lotta contro le inaudite so 
praftazioni degli Enti gover­
nativi, che vogliono togliere 
ai contadini il possesso dei 
prodotti della terra da essi 
duramente lavorata. In taluni 
casi i « riformatori » vorreb­
bero sottrarre il prodotto ai 
contadini per darlo ai prò 
prietari espropriati, in altri 
casi gli stessi « riformatori » 
tolgono ai contadini ingenti 
parti del prodotto a titolo di 
strozzinesco rimborso di an­
ticipazioni effettuate dagli 
Enti. 

La lotta acquista sempre 
maggiore slancio in tutta Ita­
lia dopo le prime importanti 

. vittorie - ottenute nei giorni 
38 sospensioni nel reparti del- scorsi nelle province di L i -

Semenza di compromesso 
nell'appello per Mediglia 

Un innocente scarceralo dopo 4 anni 

MILANO. 8 — Sci ore di ca­
mera di consìglio: dalle 16 alle 
22 circa. Poi la sentenza per i 
fatti di Medigli». Il presidente 
Gray, tra il silenzio del nume 
roso pubblico, ha letto il ver­
detto che riforma parzialmente 
la precedente sentenza: Mar­
cello Castellarsi, il sindaco di 
Mediglia, viene condannato a 
sedici anni di reclusione, con il 
condoso di sei anni e quattro 
mesi; Agostino Bombelli viene 
condannato a nove anni e quai. 
tro mesi, con il condono di quat­
tro anni, un mese e dieci iior 
ni: Domenico Rivolta, ricono 
sciuto innocente dall'imputazio­
ne ascrittagli, è assolto per non 
aver commesso il fatto. Rivo) 
ta era detenuto da circa quattro 
anni. 

Il pubblico ha accolto in si 
lenzio la lettura della semenza, 
ma ha affettuosamente salutato 
gli imputati mentre uscivano 
dalla gabbia. La moglie di Bom. 
belli, appena fuori dell'aula, è 
•tata colta da malore. -

La aaatagua «matte dalla Cor­
te d'Assise di Milano è «vid<n-
temente tratte di un compro-
n a n o . Pur meu •entcndoti di 
riattermara, come aveva fatto 

la precedente sentenza, che lo 
omicidio del Magones fu frutto 
di un'azione preordinata e pur 
riconoscendo che questo omici­
dio avvenne solo in conseguen­
za dell'uccisione del Gaiot e del 
ferimento del Rivolta (e da ciò 
l'impossibilità di condannare il 
Rivolta). La Corte ha voluto 
ugualmente colpire duramente 
gli altri due imputati e special 
mente il Castellazzi, nonostante 
fosse emersa chiaramente là lo 
ro innocenza. 

E* certo, comunque, che que 
sta sentenza rappresenta rispet­
to alla precedente un passo in 
avanti, un primo contributo alla 
verità sul caso di Mediglia che 
certo prima o poi verrà fuori. 

La CosasalsaioDe agraria 
Bastonale del F.C1. è cae-
vocata nei sforni M-fl la-
glie in Roma, t»reaa« la se­
de del Ceoftata Centrale, 
cai seguente o.d.g.: « I ri­
sultati del 7 «lagne e 11 la-

dei eaeaanlsU nelle 
ipagae ». («elatore • 

Vagiate Grfeea). 

vorno e di Roma e alle quali 
si v è aggiunto ieri un altro 
successo nel Grossetano, a 
Capalbio nel comune di Ór-
betello dove più di 300 fa­
miglie di assegnatari, dopo 
molti giorni di lotta, hanno 
ottenuto dall'Ente Maremma 
il riconoscimento del diritto 
di prendere tutto il prodotto 
salvo poi a rivedere in un se ­
condo tempo la questione del­
le spese e delle anticipazioni. 

In Calabria j contadini as­
segnatari, per rispondere alle 
violenze esercitate sulle aie 
dagli uomini dell'Opera Sila, 
hanno deciso di portarsi a 
casa tutte il prodotto dichia 
rando la volontà di discute 
re successivamente sulla quo­
ta di prodotto da conferire a 
titolo di restituzione delle 
anticipazioni. Numerosissimi 
contadini dopo gli arbitrari 
aequestri'di quintali di grano 
perpetrati dai funzionari del­
l'Ente spalleggiati dalla poli­
zia, hanno presentato rego 
lari querele alla magistratu­
ra, chiedendo la Immediata 
restituzione del prodotto. Ad 
Isola Capo Rizzuto, nel mar­
chesato di Crotone, il pro­
dotto che era stato sottratto 
a viva forza al contadino 
Brano Prete è stato integral­
mente restituito in seguito 
alla querela presentata. In­
vece il Tribunale di Crotone. 
su richiesta dell'Opera Sila. 
ha deciso il sequestro conser­
vativo del prodotto sulla aia 
ai danni di 6 contadini di 
Rocca di Neto. 

L'agitazione, che è vivis­
sima anche in Puglia e Lu­
cania. si è particolarmente 
inasprita nel Delta Padano a 
causa del violento intervento 
di un plotone di carabinieri 
a cavallo, i quali hanno ca­
ricato. sparando In aria, un 
corteo di contadini fra C o ­
ro e Mescla. Mentre un v i ­
brato telegramma di prote­
sta è stato inviato da] segre­
tario generale della Confeder-
terra. Ledo Tremolanti, ai 
ministri Sceiba e Fanfani, 
una delegazione di parlamen­
tari e dirigenti sindacali del­
le quattro province del Delta 
è stata ricevuta da] presi­
dente dell'Ente, e ha ener­
gicamente protestato contro 
il fatto che. nonostante la 
emissione de) decreti di 
esproprio, la conduzione del­
le terre e tuttora affidata a sii 

antichi proprietari: ciò per 
mette loro di intascare ille­
galmente e col beneplacito 
dell'Ente la rendita fondia­
ria che dovrebbe essere in ­
vece introitata dall'Ente e 
devoluta al miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori e allo sviluppo del­
l'agricoltura del Delta. 

Oggi, domani e sabato 
sciopero dei consenrieri 

Oggi, domani e sabato fit.ttt 
lavoratori conservieri, di cai 
*8.s*e sono donne, scenderanno 
in sciopero sulla base delle de­
cisioni che le tre organizzazioni 
sindacali avranno preso pro­
vincia per provincia. 

I lavori conservieri sono fra 
quelli piò struttati e non han­
no ancora 11 contratto 

e l'Unione Industriale e con lo 
appoggio del governo. Lavora­
tori « colpevoli » di difendere 
con Io sciopero l'eguaglianza 
del loro voto da una legge scel­
lerata, a volte addirittura sol­
tanto presunti « imputati > di 
aver difeso con la lotta sinda­
cale il loro salario, i tempi di 
lavoro, i loro diritti sanciti dal 
contratto firmato anche dagli 
industriali, sono stati licenzia­
ti, condannati senza appello. 

La lotta dsl lavoratori con­
tro lo stato di guerra fredda 
nelle fabbriche si sviluppa an­
che nelle più decise foime di 
azione sindacale in varie loca­
lità d'Italia. A Terni, a Papi­
ano, a Nera Montoro, *- tutte 
le fabbriche siderurgiche, chi­
miche ed elettriche del com­
plesso Terni, hanno scioperato 
ieri mattina, con percentuali di 
astensioni altissime, con dura­
te varianti dalle due ore a 1 
ora e mezza contro il licenzia­
mento di due membri della 
C I. dell'Elettrochimico di Pa­
piano e contro il regime ter­
roristico instaurato dalla dire­
zione. 

;;';: DOMANI SI APRE LA CONFERENZA DI ^WASHINGTON 

il governo francese diviso 
ironie aiVineonivo u ire 

Anche in seno al gabinetto esistono elementi favorevoli a on incontro dei Grandi - Daladier si schiera 
a favore della politica di Cborchill . Che posizione assumerà Bidault nella capitale americana? 

DAL H0STR0 CORUSPONDEHTE 

' PARIGI, 8. — Bidault la­
scia stasera Parigi, diretto a 
Washington, d o v e prenderà 
parte con Lord Salisbury e 
Poster Dulles alla conferenza 
dei tre ministri degli esteri 
occidentali. La sua partenza 
è stata preceduta da una in­
tera giornata di deliberazioni 
ministeriali, dedicata q u a s i 
esclusivamente all'esame del­
la situazione internazionale. 
In mattinata Laniel, Reynaud 
e Pleven si erano riuniti con 
il generale Navarre, coman­
dante delle forze francesi in 
Indocina, per studiare il fa­
moso piano « offensivo » gra­
zie al quale si spera ancora 
di capovolgere le sorti del 
conflitto. Nel pomeriggio, in­
vece, tutto il consiglio dei 
ministri, al gran completo, ha 
discusso le istruzioni da tra­
smettere al capo del Quai 
d'Orsay per la sua missione 
nella capitale americana. 

L'atteggiamento della Fran­
cia è in realtà la più grossa 
incognita della conferenza di 
Washington. Chiare, ma pro­
fondamente contrastanti sono, 

per quanto "se né sa a Pa 
rigi, l e posizioni americane 
e britanniche. Gli Stati Uniti 
non vogliono sentir parlare 
di conferenza a quattro, pun­
tano tuttora sulla realizzazio­
ne dell'esercito europeo, non 
intendono assumere impegni 
per l'armistizio in - Corea e, 
grazie allo sfruttamento pub­
blicitario delle provocazioni 
di Berlino, organizzato dalla 
loro stampa, speculano su una 
pretesa < crisi » delle demo­
crazie popolari che garanti­
rebbe il successo della poli­
tica di « liberazione » patroci­
nata da Dulles. Londra invece 
desidera i negoziati con la 
Unir.*u' Sovietica, punta s' 
una distensione in.ci naziona­
le che le ha già procurato 
invidiabili accordi commercia­
li, aspira ali1» riunificazione 
della Germania, propone la 
convocazione dell'ONU qualo­
ra la tregua in Corea subisse 
nuovi ingiustificati ritardi e 
considera infine come una pe 
ricolosa avventura le teorie 
del segretario di Stato. 

Fra queste due politiche, 
"iuale scelta farà la Francia' 

Lord Salisbury è partito 
in aereo per Washington 

Dubbi in Gran Bretagna sull'efficacia della conferenza • La malattia 
di Churchill - 700 mila minatori per il riconoscimento della Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 8. — Lord Sali­
sbury è partito questa sera in 
lereo per Washington, ac­

compagnato dal generale Ro­
bertson e da» vice segretari 
di stato al Foreign Office, in­
caricati degli affari tedesco e 
dell'Estremo Oriente. 

Prima della partenza, il 
« facente funzioni » di mini­
stro degli esteri aveva parte­
cipato ad una riunione di Ga­
binetto presieduta da Butler 
e. ieri sera, era stato ricevuto 
Chartwell da Churchill, che 
l'aveva trattenuto a cena, per 
esaminare le questioni che 
lord Salisbury dovrà trattare 

Wlsion Churchill: la sua ma­
lattia ba provocato l'Incentro 

di Washington 

col segretario di stato ameri­
cano e col ministro degli 
esteri francese. 

La riunione di Washington, 
com'è noto, avrà soltanto in 
parte il carattere di colloquio 
« a t re» . Il giorno 10 si avrà 
un incontro particolare fra 
lord Salisbury e Foster Dul­
les. e forse anche T U sarà de­
dicato alla continuazione dei 
c o l l o q u i anglo-americani. 
Successivamente, prevedibil-

NELL'AULA DEL PROCESSO MANZONI 

Boldrini saluta 
gli innocenti di Macerata 

MACERATA, 8. — Stamane 
nell'aula dell'Assise di Mace­
rata, dove l'intricata vicenda 
nata dalla soppressione dei 
conti Manzoni sia volgendo al 
suo epilogo, .sono giunti* accol­
ti da caloro<i salut! 1 compa­
gni on. Arrigo Boldrini, me­
daglia d'oro e Presidente na­
zionale dell'ANPI, e lon . 
Ennio Cervella ti. Una delle p>ù 
nobili figure dcll'anLfa^cismo 
romagnolo, Vladimiro Rossi, 
visegrctaric della federai one 
del PCI di Ravenna. Lu,gi Ku-
schini, già 5egretar;o della 
CdL di Ravenna e commissario 
dell'ottava brigata Garibaldi. 
—Ad uno ad uno, tra la più 
viva commozione, hanno stret­
to la mano a tutti gli imputa­
ti, in carcere da oltre cinque 
anni sebbene la loro innocenza 
sia. oltre che scolpita nel cuo­
re di tutta la gente di Roma­
gna, ormai acquisita a tutti gì: 
atti del processo. 

Tutti in aula, giudici, magi­
strati, avvocati, giornalisti e 
pubblico, hanno compreso la 
importanza di questa visita ina* 
spettata e proprio per questo 
ancora più significativa. Se va 
ne foste ancora bìscgno, que­
sta e stata la dimostrazione 

più palmare che gli imputati 
nelle gabba non possono in 
nessun caso essere > i rapina­
tori spinti ad uccidere per de­
siderio di ricchezza », cosi 
come vorrebbe l'accusa. Se co­
storo fossero i responsabili d> 
un reato tanto infamante, è 
certo che una delle figure più 
fulgide del secondo Risorgi­
mento quale la medaglia d'oro 
Arrigo Boldrini non sarebbe 
venuto slamane a stringere la 
mano a SJvio Pas:, Giamprimo 
Bagnaresi. a Enea Costa e a 
tutti gli altri. Un parlamenta­
re come Ennio Cervellati, dal 
passato antifascista di una pu­
rezza cristallma. un combat­
tente antifascista e dirìgente 
politico come Luigi FuschinL e 
Vladimiro Ross", ai quali sap­
piamo che v a la stima di tutti 
i lavoratori romagnoli, non sa­
rebbero venuti oggi nell'aula 
della corte d'Assise di Mace­
rata a salutare questi valoro­
si compagni, vittime di una 
vergognosa e ignobile monta­
tura. 

Riprendendo la sua arrinca. 
iniziata ieri, l 'aw. Severini del 
collegio di difesa ha esaminato 
stamane le deposizioni del te 
«ti di 

mente per due giorni, i rap­
presentanti inglesi ed ameri­
cani si incontreranno con Bi ­
dault che, infine, rimarrà per 
altri due giorni nella capita­
le americana, dopo la parten­
za di lord Salisbury, per pro­
seguire i colloqui con Dulles. 

Sembra quasi che gli ame­
ricani abbiano voluto dare ai 
loro alleati la sensazione di 
essere solo degli ospiti e. que­
sto è uno degli elementi che 
inducono l'opinione pubblica 
a chiedersi perplessa se la 
conferenza di Washington 
possa determinare prospetti­
ve positive per la situazione 
internazionale: ci si chiede. 
cioè, se il rappresentante in ­
glese si troverà nelle miglior) 
condizioni per sostenere con 
sufficiente energia l'obiettivo 
che la diplomazia britannica 
ha recentemente enunciato. 

Certo è che, alla vigilia 
della riunione nella capitale 
americana, le speranze di una 
lapida sistemazione dei rap­
porti internazionali, sollevate 
nell'opinione pubblica ingle­
se dal discorso di Churchill 
paiono in parte oscurate: a l ­
l'aperta insofferenza d e g l i 
americani si aggiunge la sen­
sazione che il sia pur tem­
poraneo allontanamento di 
Churchill dalla direzione ef­
fettiva della politica estera 
britannica abbia determinato 
qualche incertezza in seno al 
Fbreion Office. 

Mentre non si dubita che la 
politica delineata dal primo 
ministro nel discorso ai Co 
mimi dell'I 1 maggio scorso 
rimanga quella fondamentale 
del governo inglese, la do­
manda che ci si pone in ta ­
luni ambienti è se, in assenza 
di Churchill e di Eden, non 
abbiano acquistato maggior 
peso in seno alla diplomazia 
britannica alcune forze d'at­
trito che. in questo ultimo 
periodo, avevano fatto sentire 
una voce discorde. 

D'altra parte, il fatto che 
la conferenza di Washington 
si apra nel momento in cui 
per un nuovo atto di buona 
volontà cino-coreana, la tre 
gua in Corea appare nuova 
mente vicina; l'accentuata di­
sgregazione dello scacchiere 
occidentale, di cui la crisi del 
l'esercito europeo è un sinto­
mo evidente: la difficile vita 
dei tre maggiori governi a-
tlantici. in Italia. Francia e 
Germania occidentale: sono, 
questi, tutti elementi che do­
vrebbero fornire al rappre 
sentante inglese argomenti di 
prima importanza a sostegno 
della necessità di un accordo 
con l 'URSS. E quali che pos 
sano essere le perplessità e le 
incertezze di taluni gruppi 
britannici, è chiaro che la di ­
plomazia di Londra si muove 
partendo da determinati pun­
ti fermi, che nulla indica sia­
no stati abbandonati o rive­
duti: tregua in Corea, rico­
noscimento della Cina, liberi 
rapporti commerciali col 
mondo socialista, ricerca di 
una soluzione al problema t e ­
desco che non sia la CED. 

Per quanto riguarda il rico­
noscimento della Cina e la 
rsstituzione al governo di P e ­
chino del seggio alle Nazioni 
Unite, molti sono i segni che 
indicano che. particolarmen­
te negli ambienti commercia­
li. si prevede un'azione coe­
rente da parte del governo 
inglese. Non è un caso che 
stamane il Financial Ttmc.« 
dedicando un editoriale al'o 
accordo commerciale stipula­
to a Pechino dai rappresen­
tanti di cinquanta aziendr 
britanniche, TJPF un valore d : 

-nilioni di «tortine nel due 
«ensi. noti che, se uomini di 
affari tanto oculati «i sono 
imoesmati in un accordo di 
cosi larga portata, nonostante 
le attuali restrizioni, è ragio­
nevole pensare che essi si sia­
no basati sulla prospettiva v i ­
cina di una modificazione dei 
rapporti economici e pollile* 
fra il mondo occidentale e Ir 

•Clr». 

La mozione approvata oggi 
all'unanimità dai rappresen­
tanti di 700 mila minatori, 
che Chiedono il riconoscimen 
to della Cina e l'armistizio in 
Corea, non è una manifesta­
zione isolata, ma l'indice di 
un vasto movimento popolare 
per la fine della guerra 
fredda e la costituzione di 
rapporti d'amicizia con tutti i 
popoli. 

LUCA TREVISANI 

t e cooperative chiedono 
di esportare in Cecoslovacchia 

Gli on. Miceli e Grafia Ve-
remn hanno compiuto un passo 
presso il Ministero del Commer­
cio Estero al fine di ottenere 
la concessione di una ^lieenza 
di esportazione per 125 milioni 
di frutta e ortaggi in Cecoslo­
vacchia alla Alleanza Italiana 
delle Cooperative Agricole. La 
iniziativa dei due deputati del­
la Lega delle Cooperative mira 
ad alleviare la crisi in cui ver­
sano i piccoli e medi produttori 
e le cooperative in conseguenza 
della contrazione dei consumi 
interni, della crescente pressio­
ne fiscale e dell'elevato costo 
degli anticnttogamici e del fer­
tilizzanti. 

Tale richiesta è stata solleci­
tata nella recente riunione te­
nuta a Bologna dai dirigenti 
della coopcrazione agricola e 
dei coltivatori diretti 

Da quando Churchill lanciò 
l'idea di ra cogliere le ofier 
te sovietiche di trattative, e 
nacque allora il > progetto di 
aprire a questo proposito con­
sultazioni tripartite, la diplo­
mazia americana ha sempre 
sperato di trovare nel gover 
no francese un alleato per re 
spingere l'iniziativa britanni 
ca. Dopo il brivido provato 
al momento della designazio­
ne di Mendès-France, carat­
teristico esponente dei grup­
pi filo-inglesi, essa ritenne di 
aver partita vinta con la 
formazione del governo La-
niel-Reynaud. Sembra ades­
so che questa fiducia possa 
essere giustificata solo in pic­
cola parte: nel nuovo mini­
stero infatti le due correnti 
— quella orientata su Wa­
shington e quella orientata 
su Londra — sono entrambe 
presenti e con la loro opposta 
influenza impediranno a Bi­
dault di fare soltanto il gio­
co americano. 

A ciò si aggiunga che, mal­
grado la posizione personale 
del ministro degli esteri, la 
opinione francese è nella sua 
enorme maggioranza contra­
ria ai progetti del Diparti­
mento di Stato. 

La stampa giudica in ge ­
nere m o l t o severamente 11 
comportamento degli ameri­
cani in Corea. Da diversi 
giorni l'inviato speciale del 
Monde a Seul segnala che 
sono loro a non voler firma­
re l'armistizio, ed oggi egli 
annuncia che, dopo la propo­
sta cino-coreana per la defi­
nitiva conclusione della tre­
gua, valutata a Parigi in m o ­
do molto positivo, il generale 
Clark cerca ancora delle scap­
patoie per evirare una firma 
immediata. D'altra parte, 
malgrado gli equivoci che la 
propaganda americana è riu­
scita a creare sulle gravi pro­
vocazioni di Berlino, nume­
rosi giornali francesi condan­
nano catesoricamente le tesi 
di quei dirigenti americani 
c h e vorrebbero respingere 
ogni proposta di trattative con 
l'est diffondendo voci, inven­
tate di sana pianta dai loro 
screditati servizi di spionag­
gio, su™li inesistenti disordini 

nei paesi a direzione socia-
l l s t a

H tro 277, per il suo piano fi-
nòno le recenti dichiara- nanziano, che prevedeva au-

r i ^ P r f i Ichum^n t dibattiti m e n t i d i numerose tasse (su-
d d ^ g r e ^ l ^ - d S o ^ «« a i c o o l i c i ' s u i carburanti, 
tico e le manifestazioni anti ­
francesi al B u n d e s t a g di 
Bonn, la conferenza a quat-
tro è auspicata dai francesi 
in modo pressoché"'unanime. 
Profonde sono ancora le di­
vergenze, spesso in seno ad 
uno stesso partito, sulle con­
dizioni in cui un simile in­
contro dovrebbe aver luogo e 
sugli obiettivi a cui esso do­
vrebbe tendere. Ma il fatto 
che quel desiderio esista, e 
sia cosi diffuso, non consen­
tirà a Bidault di appoggiare 
troppo apertamente le mano­
vre ostruzionistiche degli Sta­
ti Uniti. Pochi sono, fuori 
dei circoli governativi, coloro 
che in Francia prendono per 
buono l'argomento americano 
secondo cui bisogna evitare i 
negoziati con l'URSS per im­
pedire una sconfitta di Ade -
nauer nelle prossime elezio­

ni. Molti sono invece, anche 
in Parlamento coloro che non 
prenderanno posizione s u l l a 
ratifica dell'esercito europeo 
finché non avranno di fronte 
i risultati di una conferenza 
a quattro. 

Vi è nella politica francese 
un fatto nuovo, di cui gli 
americani sono stati invitati 
a tener conto da uno dei quo­
tidiani — Paris Presse — che 
sono rimasti loro più fedeli: 
« Il risorto pericolo tedesco ». 
Negli uomini politici d'oltre 
Reno, nelle grandi borghesie 
tra gli industriali — scriveva 
quel giornale — il nazionali­
smo rinasce e cresce con pre­
occupante vigore. Quando di­
chiara che la Germania, in­
vestita di una missione divi­
na, è chiamata a salvare il 
cristianesimo e la civiltà oc­
cidentale, Adenauer si pone 
sulla stessa linea di Gugliel­
mo J7 e di Hitler. 

Sull'organo finanziario del­
la s e r a U Information, V ex 
presidente del consiglio radi-
eal<? Daladier ha preso posi­
zione oggi in favore delle tesi 
britanniche. L'antaponis-mo fra 
le due politiche invlese ed 
americana — egli dichiara — 
appare sempre più profondo. 
Noi crediamo che quella di 
Churchill raccolga la larghis­
sima adesione dei popoli del­
l'occidente. 

Come Bidault potrà trascu­
rare queste opinioni che ealì 
lascia dietro di sé? Secondo 
un quotidiano del pomerig­
gio, egli avrebbe annunciato 
stamattina ai suoi collabora­
te ? del Quai d'Orsav che a 
Washington si schiererà in 
ovore del vrogetto di confe­

renza a ouattro. Ma questo 
rei vegno con i sovietici do­
vrebbe aver l u o g o soltanto 
HOOO le p1o7Ìnni fpdpcohe. 

GIUSEPPE ROFFA 

PER 329 VOTI CONTRO 277 

1 progetti Laniel 
approvati in Francia 

PARIGI, 8. — Laniel è riu­
scito questa mattina a strap­
pare un voto favorevole della 
Assemblea, per 329 voti con­

fi» . . . 
di bollo) e la anticostituziona­
le delega al governo di legi­
ferare per decreto su alcuni 
argomenti, limitata a questo 
governo, e per la durata di 
cinque mesi. 

Il progetto governativo pas­
sa ora all'esame del Consiglio 
della Repubblica, il Senato 
francese, il quale dovrà pro­
nunciarsi. Se in questa sede 
venisse respinto, il piano tor­
nerà all'Assemblea, che do­
vrà. in questo caso, tornare 
ad approvarlo con maggioran­
za qualificata (più di 314 
vot i ) . 

Laniel ha dovuto implici­
tamente riconoscere l'insuf­
ficienza del suo progetto, ac­
cennando alla necessità di ot­
tenere una « redistribuzione 
degli oneri dei riarmo >». che 
dovrebbe venir discussa alla 
prossima conferenza di Wa­
shington. 

«•*«»*»»Wl«l5««5«*5«i»M*»»3^^ 

Il piatto 
del 

o 
< 

</> 
e 
o 
t v 

O 

venerdì 
Tonno in gelatina 

E un piatto estivo e di magro. Consigliabile a 
chi vuol mangiar bene seguendo i precetti. La 

carne del tonno vale quella del vitello e la ge­
latina dà un tono di freschezza al palato. Servitelo 

freddo, con contorno di verdure o di ortaggi fre­
schi e coi sottoaceti, oppure con la maionese o 

con la salsa verde. Sarà certamente un vostro 
successo se avrete degli ospiti a tavola. 

Tonno in gelatina 
••rvltoio freddo 

Piselli il naturale 

Deposito per Roma: Via Tav< 
e stùT< di mtrkjzzo 

o 580.981 
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